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Oggi una delegazione della direzione nazionale PSI 

riceverà segreteria regionale e gruppo consiliare a Roma 

Dipende dai socialisti 
togliere 

l'Umbria dall'equivoco 

I dati sul trimestre luglio-settembre nel Ternano 

Bene la produzione, ma calano gli 
occupati nelle industrie più grandi 

Secondo il bollettino distribuito dalla Camera di Commercio non hanno subito sen
sibili contraccolpi i sintomi di ripresa — Una stagione meno disastrosa per la cassa 
integrazione — I dati positivi dell'edilizia e quell i drammatici delle liste di collocamento 

In via del Corso stamane ' 
saranno di scena gli umbri. 
Una delegazione della direzio
ne nazionale del PSI, guidata 
dall'on. Aldo Aniasi, respon
sabile del settore « enfi loca
li », riceverà infatti la segre
teria regionale socialista al 
completo unitamente al grup
po consiliare regionale (To-
massini, Relardinelli, Merco-
telli e Finrelli) e ai due se
gretari provinciali (Potenza e 
Malizia). 

Già ieri comunque era stata 
la volta di Luciano Lisci a 
conferire con l'apparato era-
xiano. ì\ segretario regionale 
del PSI umbro si era recato 
a Roma per parlare diretta 
mente con il segretario del 
imrtito ma essendo costui im
pegnato in un ennesimo con
vegno sul leninismo ha potuto 
parlare solo con il suo alter 
ego e cioè Claudio Martelli. 

Lisci voleva in pratica "»« 
qualche assicurazione circa la 
riunione che si svolgerà sta
mattina e il suo interlocuto
re sembrava che fosse H ap
posta. Si dice, infatti, che 
Claudio Martelli sia stato nel
l'ambito della direzione nazio
nale l'esponente che abbia in 
qualche maniera « avallato» 
il documento della segreteria 
regionale nel quale si scate
nava un violento attacco alla 
giunta regionale e al suo ope
rato nel triennio 75-78. Ma 
neanche Martelli (che qualcu
no dice così interessato alle 
vicende dell'Umbria per via 
di quel posto di parlamentare 
che la nostra regione finora 
ha assicurato al PSI) stavol
ta ha potuto far niente per 
Lisci. 

L'orientamento espresso dal 
giovane collaboratore milane
se di Craxi è quello che. a 
quanto si dice, oggi verrà fat
to proprio da Aniasi e dagli 
altri della direzione: il con
vegno regionale degli ammi
nistratori. in programma per 
il 30 e il 1 dicembre alla sa
lo Brugnoli, dove dovrebbe 
essere presentato « ufficial
mente* il rapporto che dieci 
giorni fa era stato illustrato 
in anteprima da Lisci. Fio-
relli e Stefanetti alla stam
pa, deve essere rinviato. 

A Roma infatti sono assai 
preoccupati della piega che 
la veenda umbra ha preso. 
Non solo c'è stata una forte 
polemica, transitata sulle va
gine nazionali dei giornali, 
dova la conferenza stampa 
della segreteria regionale, non 
solo le dimissioni dei tre as
sessori socialisti, ma, peggio. 
l'entrata strumentai" «"I pio 

, co della DC e del PSDI ver 
chiedere la * revoca > della 
givnta regionale. 

Che succerlo"* $j <;0„ chie
sti a via del Corso? 

Che succede soprattutto nel 
partito se diciannove dei tren
tun membri del comitato re
gionale hanno chiesto la con
vocazione immediata del mas
simo organo dirigente del par
tito e contestualmente il rin
vio del convegno? 

E di queste domande molto 
si discuterà stamattina con 
Aniasi e gli altri. 

E'. giocoforza, che da come 
si risponderà a tali quesiti 
le vicende prossime della no
stra regione potranno pren
dere certi sviluppi o altri. 

Sviluppi positivi, fondati sul 
lavoro unitario dei due par
titi della sinistra aperto alla 
collaborazione e al confronto 
delle altre forze democratiche 
e sull'attuazione del piano re
gionale di sviluppo, se ci sarà 
un mutamento radicale di giù 
dizio circa l'attività passata 
e presente della Regione: svi

luppi meno positivi se si in
sisterà in quegli orientamenti. 

Su questo punto il nostro 
partito, attraverso il comu
nicato del comitato regionale, 
è stato chiaro e netto. 

Nel partito socialista, ora. i 
diciannove membri che hanno 
firmato per la convocazione 
immediata del comitato regio 
naie, la cui riunione è stata 
fissata per il 4 dicembre, stan 
no lavorando, non è un mi 
stero per nessuno, per dare 
alla segreteria regionale un 
altro assetto. 

I tre assessori dimissiona
ri. una jxirie stessa della com 
ponente craxiana, la ex cor 
rente di Enrico Manca, che 
in pratica costituirebbero in 
nuce una nuova maggioran 
za politica vorrebbero una se
greteria regionale diversa (si 
parla ad esempio di Poten
za) che, come tale, suoni di 
sconfessione al documento 
elaborato da Lisci. Fiorelli e 
Stefanetti. Ma non di nomi 
si tratta ma di politica 

La mossa della DC e del 
PSDI dell'altro ieri in Consi
glio regionale è suonata mol
to chiaramente, al di là degli 
stessi problemi di equilibrio 
interno e di candidature per 
le prossime elezioni europee 
che lo scudocraciato ha. E' 
chiaro che qualcuno, pren
dendo a pretesto la posizione 
del PSI. pensa già n scaldare 
i ferri in vista di una cam 
pagna elettorale e a prò 
vocara — come ha dichiarato 
ieri il presidente Marri — la 
paralisi della istituzione re
gionale. Ecco perché il cuore 
del problema è ravpresenìa-
tn dal partito socialista. 

Dipende dai socialisti, è 
fuor di dubbio, togliere l'Um
bria dall'equivoco. 

Mauro Montali 

Ed ecco come si è comportata l'industria per la legge-giovani 
TERNI — La Lega dei disoc
cupati di Terni è in questi 

giorni impegnata in un fitto 
calendario di iniziative. Lu
nedì pomeriggio si è svolta, 
alla sala Farini. una assem
blea dei giovani iscritti alla 
lista speciale di collocamento 
alla quale hanno partecipato 
rappresentanti della federa
zione unitaria CGIL. CISL, 
UIL e della Federazione me
talmeccanici. Il discorso è 
stato incentrato soprat tu t to 
sullo st£»:o di a t tuazioni della 
legge nelle industrie ternane. 
Grazie alla lotta condotta dal 

ì movimento sindacale, sono 
j stati s trappati importanti 

impegni da parte delle in
dustrie ternane In par t icola 
re alla « Terni » c*è, nel con
t ra t to aziendale, l'impegno ad 
assumere dalle liste speciali 
150 giovani in t re anni . I 

primi cinquanta giovani do
vrebbero perciò essere avvis
ti prima della fine dell 'anno. 

Alla Terninoss l'impegno è 
per t renta giovani. Alla Igrot 
per sedici; alla Sit-stampag-

gio per cinquanta: venti gio
vani da assumere ent ro que
st 'anno e trenta er» ro il pri-

i mo trimestre del '79. Si trat
ta di risultati sul cui valore 
hanno tut t i concordato e ai 
quali fa però riscontro l'as
sunzione da parte delle in
dustrie. per adesso, di soli 
sette giovani. 

C'è poi una questione che 
l'applicazione della? legge po
ne. Le donne hanno gli stessi 
diritti degli uomir#. Se le 
graduatorie saranno rispetta
te, ciò significa che la grande 
maggioranza degli assunti sa
ranno donne, in quE«nto nella 
lista speciale sono pochi gli 

uomini ai primi posti. Per 
l'industria ternana, salvo rare 
eccezioni a r che nel settore 
metalmeccanico (in certi pe
riodi le donne sono s ta te oc
cupate nella produzione an
che alla» «Tern i» ) , questo 
costituisce una novità in asso
luto e le direzioni non sem
brano ben disposte ad accet
tarla. Da parte sua la rap

presentar» e dell'Unione Don
ne Italiane, intervenuta nel-
l'i-'isemblea di lunedì, Annari
ta Filieri, h a rivendicato il 
pari diritto delle donne a 
ent rare in ogni tipo di in
dustria. L'assemblea si è con
clusa con la votazione di un 
ordine del giorno nel quale si 
sollecita la totale applica-zio-
ne della legge 285. 

Ieri matt ina, infine, la Lega 
ha avuto un incontro con 

l'Amministrazione comunale, 
alla quale era presente Miche 
la federazione u ia t ana CGIL, 
CISL, UIL e l'esecutivo del 
consiglio dei delegati del 
Comune di Terni. Tutti han
no concordato sulla validità 
dei progetti presentati dal 
Comune per l'occupazione 
giovanile, che prevedono l'ai-
sunzione di 130 giovani. 

Si è discusso pure sugli 
organici del Comune. Vi sono 
a t tualmente r» vanta posti 
scoperti in seguito al pensio
namento di a l t re t tant i dipen
denti . Per quarantasei posti è 
s ta to già bandito il concorso. 
per gli altri lo si farà nel 
futuro. Tu t t a la questione sa
rà nuovamente discussa al
l'interno del movimento sin
dacale che in successivi in
contri con l'amministrazione 
comunale. 

Quattro banditi via con una cinquantina di milioni dalla Banca commerciale 

Rapina a Perugia: prima nessuno se ne accorge 
poi corso Vannucci vive tre minuti di terrore 

PERUGIA — Tre minuti in 
tut to, sufficienti però per ra
pinare in pieno centro stori
co una cinquantina di milioni 
dalla banca Commerciale di 
Perugia e poi filarsela a piedi 
per corso Vannucci mentre le 
volanti della questura comin
ciano ad arrivare a sirena 
spiegata II colpo è avvenuto 
ieri imatt ina poco dopo le 11. 
Un'azione « discreta » senza 
clamori e spara tone compiu
ta sul filo dei secondi da 
quat t ro anonimi individui 
en t ra t i con calma nella Ben-
ca Commerciale. Dalle testi
monianze degli impiegati 
proviamo a ricostruire l'ac
caduto. 

« Non ce ne siamo quasi 
accorti», questo il primo 
commento di un impiegato 
ancora visibilmente scosso. 
Difatti l'unico nel breve spa
zio della rapina a rendersi 
subito conto dell 'accaduto è 
stato, giocoforzrs il cassiere 
quando un giovane vestito 
con un abito blu gessato gli 
ha int imato freddamente il 
classico afuori i soldi » ac
compagnato da un eloquente 
balenio della pistola sotto la 
giacca. 

Ma è s tato solo questo 
l 'aspetto «tradizionale» della 
rapina di «v Per il resto la 
tecnica è abbastanza nuova. 
Mentre un complice sì era 
fermato nell'ingresso della 
banca controllando il via vai 
di gente per corso Vannucci, 

in tre sono saliti nella gran
de sala al primo piano del 
v e c c h i palazzo della banca. 
Come al solito nei salone c'e
ra il norinsJe movimento 
degli i m p i l a t i indaffarati, le 
calcolatri ' ì in funzione, gente 
al telefono, stranieri impe
gnati nella riscossione degli 
accrediti internazionali tut
to il normale codazzo di 
clienti. L'unico particolare in 
più, tanto per rispettare tra
me consolidate nei migliori 
« gialli ». erano alcuni operai 
indaffarati nei lavori di am-
modernsjnento del salone. 

Nulla d» s t rano quindi l'ar
rivo di t re giovani nella sala 
già piena. Altret tanto facile 
poi per uno dei tre en t ra re 
nell'emiciclo della banca già 
avvezzo ad ospitare, oltre a-
gli impiegati, addett i al ri
pristino della sala. Il resto è 
s tato questione di a t t imi : il 
cassiere ha consegnato i soldi 
senza che nessuno avesse il 
tempo di notare comporta
menti anormali. Contempora
neamente un complice ha 
puntato senz? clamore la pi
stola ad un cliente che stava 
per effettuare una telefonata-
La tensione e l 'annuncio del 
colpo è s tato dato dal a fate 
presto » scappato di bocca ad 
uno dei rapinatori evidente 
mente meno freddo dei col
leghi. Ma presto è s ta to fat
to. Tra il terrore e Io sbigot
t imento genera'.e i banditi 
hanno arraffato in alcune 

buste di plastica il bottino e 
si sono allontanati con fred
dezza t ra i volti semiparalizza
ti degli astanti . Scesi in stra
da — qualcuna sembra ricor
dare il quartet to — i rapina
tori si sono confusi tra la 
folla di gente indaffarata, e di 
studenti che al matt ino 
riempiono Corso Vannucci 

Non a l t re t tanto calmo è sta
to invece l'arrivo della poh 
zia: un nugolo di volanti. 
chiamate dal direttore della 
banca mentre i malviventi 
s tavano uscendo, giunte a si
rene spiegate da tut t i i lati 
del corso. 

Dopo l'arrivo delle volanti 
corso Vannucci ricordava da 
vicino le scene del fatidico 
«mezzogiorno di fuoco »; 
corse pazze per cercare ripa
ro. gente st ipata nei vicoli e 
nei portoni, agenti dispostisi 
in fretta con il mitra spiana
to ed il colpo in canna in
torno alla banca. Il conflitto 
a fuoco è sembrato imminen
te. ma, dopo attimi allungati 
dalla tensione, la sagra de! 
sangue non si è fortunata
mente compiuta. 

I commenti della gente si 
sono intrecciati al normale 
hrusìo della strada, la paura. 
mentre l'urlo delle sirene si 
allontanava, ha cominciato ?d 
abbandonare eli animi pronti 
a dimenticare i « t re minuti 
di paura » 

9-'. 

TERNI — Soddisfacente 
l'andamento produttivo della 
provincia nel trimestre In 
glio settembre. Non altrettali 
to si può dire dell'occupazio
ne, che ha invece subito un 
ulteriore ealo almeno n elle 
industrie più grandi. I dati 
forniti dalla camera di com 
mercio e contenuti nel bollet
tino diffuso ieri, testimoniano 
che i sintomi di ripresa re
gistrati anche nei mesi pre
cedenti. non hanno subito 
contraccolpi. 

Per quanto riguarda le ore 
fli cassa integrazione spese. 
l'estate di quest'anno ha 
rappresentato una stagione 
meno disastrosa delle prece
denti. Complessivamente sono 
state fatte a Terni 30.242 ore 
di cassa integrazione, contro 
le 271.433 dell'estate l!r77. che 
a sua volta era stata migliore 
dell'estate precedente. Quasi 
tutte le ore di cassa integra
zione consumate in questo 
ultimo trimestre sono state 
assorbite dall'edilizia, che si 
è confermata come il settore 
maggiormente colpito. 

Nell'edilizia sono state fatte 
ben 27.866 ore di cassa inte
grazione. nonostante i mesi 
estivi siano quelli più favore
voli per questo tipo di attivi
tà. 

Altri dati testimoniano il 
buon andamento produttivo: 
alla « Terni » la produzione 
di acciaio in lingotti e per 
getti è aumentato del 15.3 per 
cento, quella dei laminati del 
10.5 per cento. Non è andata 
altrettanto bene per le altre 
produzioni: quella dei proti 
lati ha subito una riduzione 
del 6.8 per cento, quella dei 
fucinati gre/zi del 13.3 per 
cento. Peggio di tutto è anda
ta per i getti di acciaio grez
zi che hanno subito un picco
lo crollo: ne sono stati prò 
dotti il 29,1 per cento in me
no. Un dato che tuttavia vie
ne reso meno negativo se si 
considera che nel mese di 
settembre esso ha subito una 
inversione, tanto che c'è sta
to un aumento piuttosto con

siderevole. pari al 28.9 per 
cento. Decisamente bene è 
andata invece alla Terni-chi
mica. Tutti i comparti pro
duttivi hanno marciato a 
pieno ritmo: la produzione di 
urea sempre rispetto al cor
rispondente trimestre 1977. è 
aumentata del 35,9 per cento. 
quella di ammoniaca del 27.0 
per cento, tutti gli altri in
crementi produttivi si sono 
mantenuti intorno a queste 
percentuali. 

A questo andamento positi
vo della produzione, non ha 
però corrisposto un pari au
mento dei posti di lavoro. 
Tutt'altro alla « Terni » a set
tembre di questo anno c'era
no 123 operai in meno, ri
spetto allo scorso anno, alla 
Terni Chimica 40 operai in 

I meno. Gli iscritti nelle liste 
di collocamento erano alla 
fine di settembre 8.061. Sono 
aumentati sia rispetto al me
se di giugno di quest'anno 
quando erano 7.616 che ri
spetto al mese di settembre 
dello scorso anno, quando e-
rano 7.613. 

Un dato che rappresenta 
un campanello di al larme. 

Per finire da segnalare un 
altro dato positivo: nell'edili
zia c'è stata una forte ripresa 

J per quanto riguarda la co-
| struzione di opere pubbliche. 

che in percentuale raggiunge 
delle vette molto alte. L'au
mento del costo della vita è 
stato a Terni più basso ri
spetto al resto del paese. 
L'indice edel costo della vita è 
a Temi del 130.9 mentre quel
lo nazionale è 132.4. 

Il dibattito di Spoleto su realtà e prospettive della condizione penitenziaria in Italia 

La riforma unica alternativa al carcere come scuola di violenza 
SPOLETO — « Il carcere non 
risolve nessuna problematica 
sociale, tanto meno quelle dei 
minori »; questo, m sintesi. 
il punto dì incontro di tutte 
le relazioni e di tutti gli in
terventi che si sono susse
guiti per tre giorni al con
vegno nazionale sul tema: 
« Condizione carceraria m 
Italia: realtà e prospettive » 
organizzato nella sala dette 
riunioni di San Nicolò dal
l'Amministrazione comunale 
dt Spoleto. 

ET stato il dottor Battutac
ci. presidente del Tribunale 
per t minorenni di Perugia 
che nella sua relazione, ha 
affrontato la problematica del 
carcere per i minori intrat
tenendosi poi sulla rilevante 
innovazione che in materia 
dt assistenza ai detenuti non 
maggiorenni ha introdotto il 
decreto 616 

Il dibattito di questi tre 
gtornt ha visto succedersi al
la tribuna del convegno ma
gistrati, parlamentari, ammi
nistratori locali, sacerdoti, o-
peratori degli istituti dt pe

na. psicologi e medici. La 
situazione carceraria italiana 
è stata esaminata nella sua 
scottante realtà e nelle sue 
prospettive sotto ogni aspet
to. La compagna onorevole 
Scaramucci, della Commissio
ne interni della Camera, ha 
affrontato il problema del 
nesso intercorrente tra ter
rorismo. criminalità, ordine 
pubblico e condizione carce
raria, affermando l'esigenza 
di una effettiva attuazione 
della riforma carceraria per 
cancellare il carcere come 
è oggi, vera e propria scuola 
di criminalità e di violenza 
e fertile terreno di coltura 
e di a azione pedagogica » da 
parte dei terroristi. 

A questo proposito l'onore
vole Scaramucci e successi
vamente il compagno onore
vole Coccia della Commissio
ne giustizia della Camera, e-
sponendo le iniziative dei par
lamentari comunisti in que
sto settore, si sono dichia
rati meno ottimisti di quanto 
avesse mostrato dt essere nel 
suo intervento, pure interes

sante sugli aspetti politico-
giudiziari della riforma car
ceraria. il senatore democri
stiano De Carolis. Lo stesso 
giudizio è stato espresso an
che dal senatore Vwiani. pre
sidente della Commissione 
giustizia del Senato 

Ma che esistano dei freni 
all'attuazione concreta della 
riforma carceraria così come 
al varo di un nuovo ordina
mento del Corpo degli agenti 
di custodia o della riforma 
della polizia, o alla corretta 
applicazione e gestione del
la riforma dei servizi di si
curezza. è stato sottolineato 
m diversi altri interventi tra 
i quali ricordiamo quelli del
la dottoressa Tortorici, diret
trice del carcere femminile 
di Rebibbia a Roma, del dot
tor Mulas. direttore del car
cere di Caserta, del dottor 
Pagano, ex direttore del car
cere romano di Regina Coeli. 
della professoressa D'Ange-
rio. assessore ai Servizi so
ciali del Comune di Spoleto. 
dello psicologo dottor Vicini. 

L'esperienza sarda su que

sti problemi è stata esposta , 
dal compagno Paolo Berlin
guer. consigliere regionale 
della Sardegna che. come il 
professor Onnis deirUntversi-
tà di Cagliari, ha affrontato 
il grave problema delle car
ceri speciali 

Il dibattito ha anche am
piamente affrontato le tema
tiche della irrazionale utiliz
zazione dei fondi per la co
struzione delle nuove carceri. 
della carcerazione preventi
va: una vera palla al piede, 
haa detto il dottor Mtnervint. 
della direzione generale de
gli Istituti dì pena, per chi 
opera nelle strutture vecchie 
e anguste del sistema carce
rano e strumento il più del
le volte di iniqui indirizzi re
pressivi, della mobilità ecces
siva dei detenuti, del lavoro 
e della formazione professio
nale del detenuto, delle fun
zioni dei giudici di sorveglian
za. Su questi punti sono in
tervenuti anche i magistrati 
Gelassi di Ancona e Albanese 
di Spoleto, che hanno anche 
parlato della smilitarizzazio

ne. della professionalità e del
la insufficienza degli organici 
degli agenti di custodia. 

Sul ruolo degli enti locali 
e sulla partecipazione delle 
popolazioni a tutta questa 
problematica, si <ono intrat
tenuti ancora il compagno 
Paolo Berlinguer, il dottor 
Mmerrini, il dottor Pagano. 
il consigliere provinciale di 
Perugia Toscano, il dottor Al
bino. direttore del carcere di 
Iscrnia. la dottoressa Losito 
della Regione dell'Umbria, il 
dottor Tedesco direttore del 
carcere dt Spoleto, il giudice 
De Chiara, monsignor Gre-
gante e l'assessore D'Angerio 
che. nel concludere il conve
gno. ha chiesto a tutti l'im
pegno ad operare perchè nel 
superamento delle ingiustizie 
della società si realizzino le 
condizioni atte ad eliminare 
la violenza e la criminalità. 
D'Angerio ha poi sottolineato 
lo sforzo degli enti locali per 
adempiere, pur fra tante dif
ficoltà e incomprensioni, i 
compiti loro assegnati in que
sta materia dal decreto 616. 

Sul convegno hanno poi ri
lasciato dichmrazioni al no
stro giornale il senatore Vi
llani, presidente della Com
missione giustizia del Senato 
e la compagna onorevole Al
ba Scaramucci. 

Il senatore Viviani ha det
to: « E' stato giusto sensi
bilizzare l'opinione pubblica 
su di un problema di note
vole rilievo intorno al quale 
anche l'informazione è spes
so incompleta e deformata. 
Non vi è dubbio che la ri
forma dell'ordinamento peni
tenziario ha costituito un da
to notevolmente positivo, ma 
il fatto che essa non venga 
applicata e sia di fatto igno
rata proprio dalle autorità, 
primo fra tutti il ministero 
dt Grazia e Gustzia, che 
dovrebbero applicarla, pone 
gli operatori m una situazio
ne di grave disagio e toglie 
alle istituzioni ogni credibi
lità che invece occorre recu
perare. 

« Con iniziative come que
sta. — ha detto l'onorevole 
Scaramucci — si contribui

sce a sollecitare l'attenzione 
dell'opinione pubblica, delle 
forze politiche e sociali e cul
turali. non sempre sufficien
temente sensibili sulla con
dizione penitenziaria in Ita
lia. 

j « Questione questa di gran-
! de importanza nella vita di 

un paese che si definisce ci
vile. Grande è l'intreccio in
tercorrente tra la problema
tica carceraria e lo svilup
po democratico, civde e so
ciale della comunità naziona
le. Sottovalutare o ignorare 
questa interconnessione sa
rebbe un grave errore an
che sotto il profilo politico. 
Iniziative del genere possono 
contribuire a coinvolgere 
sempre più e sempre meglio 
te stesse pubbliche istituzioni 
e le articolazioni della de
mocrazia di base e parteci
pativa che possono svolgere 
un ruolo estremamente im
portante per. una reale attua
zione della riforma peniten
ziaria ». 

Gianni Toscano 

In assemblea oggi a Terni 

Parrucchieri e 
barbieri contro 

la morsa 
dell'abusivismo 

TERNI - Il fenomeno del
l'abusivismo è una vecchia 
piaga. La crisi ha indubbia
mente contribuito a ingran
dirne le dimensioni: sono 
fiorite tante piccole attività, 
esercitate senza l'iscrizione 
all'albo e senza alcuna forma 
di controllo. Quasi sempre c'è 
dietro il bisogno di guada
gnare qualcosa per tirare a-
vanti, raramente c'è anche il 
doppio lavoro. Sta di fatto 
che a pagarne le conseguenze 
sono soprattutto i piccoli ar 
tigiani. che si vedono soffo
cati da una concorrenza spie 
tata alla quale difficilmente 
riescono a tenere dietro, in 
quanto l'abusivo si trova di 
molto avvantaggiato dal pun
to di vista dei co->ti di ge
stione. 

Kcco perchè gli artigiani si 
stanno organizzando per im
pecine di essere soffocati dal
la morsa dell'abusivismo. 
Dopo che già altri colleghi di 
altri settori hanno suonato il 
campanello d'allarme, sono 
ora i barbieri, i parrucchieri 
e. soprattutto, le estetiste a 
.scendere in campo. Oggi 
stesso presso la »ala conve
gni del Palazzo di Sanità si 
riuniranno in assemblea. Sa
rà presente Giulio Bagni, che 
è il segretario nazionale della 
FIBA (Federazione italiana 
barbieri misti acconciatoti) e 
dello SNAE (Sindacato na 
zionale artigiani estetisti). 
Quest'ultimo è un sindacato 
di recente costituzione, che 
ha appena due anni di vita, a 
livello nazionale, e che a 
Terni si sta costituendo 
proprio in questi giorni. En
trambe le organizzazioni fan 
no capo alla Confederazione 
nazionale artigiani. 

Di botteghe di barbiere ce 
ne sono a Terni circa cento. 
Di queste quasi totalità (il 
5W per cento) è a conduzione 
singolare, vale a dire vi la \o 
ra soltanto il titolare. Ci sono 
poi poche aziende che hanno 
un lavorante e un numero 
ancora minore di società. 

Le estetiste iscritte all'Albo 
sono trentacinque. Più diffici
le, se non impossibile, dire 
quante sono le persone che 
realmente svolgono questa 
attività. In questo settore 
l'abusivismo tocca i massimi 
vertici. 

«Spesse volte — dicono al
la CNA. riconoscendo anche 
proprie colpe, che del resto 
hanno una loro giustificazio
ne — sono gli stessi artigiani 
a dare un incentivo allo svi
luppo dell'abusivismo. Il 
meccanismo è questo: la pic
cola azienda artigiana assume 
un apprendista. Quando do
vrebbe inquadrarlo come o-
peraio. è costretta a licen
ziarlo perchè gli costerebbe 
troppo. L'apprendista si trova 
cosi senza lavoro e senza 
possiblità alcuna di essere 
assunto come operaio. L'uni
ca strada aperta è quella del 
l'abusivismo. Si comincia con 
le amiche, nel quartiere, si 
fanno le prime acconciature, 
oppure i primi trattamenti 
estetici. Poi il giorno si am 
plia ». 

A rendere la vita difficile 
alle estetiste non è soltanto 
l'abusivismo. « La crisi — di
cono alla CNA — ha messo 
in difficoltà anche quei me
dici che sono specializzati in 
dermatologia, i quali rivendi
cano adesso l'esclusività di 
alcuni interventi che sono 
praticati nei saloni di esteti
ca. come ad esempio il trat
tamento per l'eccessiva se
crezione della pelle per il 
quale occorrono macchinari e 
prodotti particolarmente de
licati >. 

Si tratta di un vero e 
propri braccio di ferro, che 
si annuncia quantomai acce
so. Da parte loro i de rinatolo 
gi hanno addirittura minac
ciato di prendere drastiche i-
niziati\e per avere soddisfa
zione. 

Non bastasse, a creare ul-
ter.on difficoltà, ci sono i 
riflessi negativi per gli arti
giani che ha l'applicazione 
della legge per l'equo-eanone. 
che ha reso lo sfratto, in que
sti casi, più facile. cChiediamo 
che questo aspetto della leg
ge sia modificato — sosten
gono sempre alla CNA — an
che se investe soprattutto gli 
artigiani che lavorano nelle 
grandi città. Da noi le ri
chieste di sfratto sono per 
adesso contenute. Abbiamo a 
che fare con cinque-sei ri
chieste di sfratto in tutto. 
Ma niente esclude che nel
l'immediato futuro la situazio 
ne possa diventare esplosi
va » 

Abusivismo, sfratti sono 
tutti argomenti dei quali 
questa sera si discuterà. In
sieme a questi, si affronterà 
il problema delle pensioni. 
del funzionamento delle 
commissioni comunali pre
poste a] controllo del settore. 
delle norme legislative 

Insieme al presidente na
zionale del sindacato di ca
tegoria. sarà presente anche 
l'asessore comunale compa
gno Mario Benvenuti. 

Commercio: ì 

risultati delle 

indagini sulla 

rete distributiva 

PERUGIA — I risultati dell ' 
indagine sulla ret« distributivi. 
compiuta dalla camera di com
mercio industria artigianato « 
agricoltura di Perugia ( in col
laborazione con la Regione • le 
amministrazioni comunali) sono 
stati presentati all'assessore 
allo Sviluppo economico Alber
to Provantin. dal prcsidsnte 
della Camera di commercio di 
Perug;a Alberto Ciulfini, ac
compagnato dal rag. Paoloni 
e dal dott. Damiani 

I dati definitivi (per la pro
vincia di Terni saranno dispo
nibili entro breve tempo) ri
guardano la provincia di Pe
rugia nei quattro settori fonda
mentali del commercio (ingros
so. minuto, ambulante e pub
blici esercizi) e sono stati ot
tenuti dalle singole ammini
strazioni comunali attraverso ri
levai. oni dirette coord.nate dal
la camera di commercio. 

La Regione è intervenuta 
nell'indagine (oltre che con un 
contributo finanziario) indivi-
durndo cr tcri uniformi di r i 
levazione e p-irteciptndo eJ-
l'opera dei dati. 

I risultati della ricerca — 
si è affermato nel corso del
la visita — forniscono una 
conoscenza precisa del fenome
no del commercio e rappre
sentano la base per la for
mazione e la revisione dei pla
ni di ristrutturazione della re
te commerciale, per la qua
le sono previsti quattro livel
li territoriali (province, comu
ni. comprensori e zone com
m e r c i l i ) . I dati saranno con
segnati gratuitamente a tutti I 
Comuni dell 'Umbria. 

Incontri 

dell'assessore con 

le maggiori 

industrie umbre 

PERUGIA — Le lotte contrat
tuali d'autunno sono appena 
iniziate e già come effetto han
no prodotto un riaccendersi del
l'interesse del movimento e del
le istituzioni sulla realtà eco
nomica umbra: l'assessore regio
nale allo Sviluppo Alberto Pro-
vantin'. ha colto questa nuova 
spinta e ha deciso di incontrar
si nei prossimi giorni con le 
maggiori industrie umbre. I 
temi al centro della discussione 
saranno i programmi delle sìn
gole aziende nel quadro dell ' 
attuazione della legge 6 7 5 di 
riconversione e ristrutturazione 
industriale. 

Sono in calendario un In
contro con la IBP fissato per 
il 2 9 novembre (che precede 
la riunione di verif.ca • Ro
ma. il primo dicembre, presso il 
ministero dell'Industria, dell'ac
cordo del 23 febbraio) e suc
cessivi incontri con la Terni 
e la Montedison. l'Elettrocar-
bonium e l 'ENI . 

E' prevista anche le riu
nione dell'assoc.azionc indu
striali. Al termine delle con
sultazioni, Provantini valuterà 
con le organizzazioni sindacali 
e i cons'gli di fabbrica i r i 
sultati emersi. Commentando 
l ' inaiat iv i l'assessore Provan
tini ha dichiarato: « Si apre 
una fase nuo/a nell'attuazione 
della legge di riconversione, • 
ha sottolineato ancora una vol
ta la necess'tà che il C IPI va
da rapidamente all'approvazione 
dei pian" di settore, tenendo 
conto delle osservazioni delle 
Regioni e colmando " i gravi 
ritardi » che ancora persisto
no. E' in queste quadro — h i 
concluso Pro/antini che abbia
mo dec'so d. aprire un confron
to sui programmi deile a n 
golo aziende >. 

Enti pubblici 

e sanità: 

iniziative PCI 

a Spoleto 

SPOLETO — Importanti ìnlzla-
t ve n«l settore dei pubblici di
pendenti e per la approvino
ne delia riforma sanitaria • la 
costituzloie dt ! servizio sanltl-
rlo nazionale, saranno al centro 
della at t iv . t i dei pross'mi gior
ni de l l i Sezione comunisT» di 
Spoleto Sono infatti in corso 
Is riunioni di tutte le cellule 
del Pir t . to negii enti pubblici. 
n p -es i ra ; j n e de !n Confe

renza di o - g n zzaz'o-te dei d.-
pende-iti pubb'ic. comunisti che 
si te-.-i nel sa one dei i i Se-
z.one in vi i .e Trento e Tr.e-
ste i! p-oss mo 2 d cambre 
c o i in z o i'.le ore 1 6 . 3 0 . 

Per l i attuaz.one della r i 
f o r m i s n rar i i i eonvjnisti 
spole! ni hanno indetto une 
pubbl.ca assemblei per vener
dì 15 d cernb-e al Ch'entro di 
S. Ncotò per le ore 1 6 . 3 0 . 
T e m i de l l ! assemblei, porta
to a! pubbtxo d.battito, sarà: 
• L'impegno dei comunisti «ti 
Spoleto e dell 'Umbri» per la 
attuazione della Riforma «ani-
rari • ». 

La in'z it .va pubblica del 
nos?ro Part.to consentir* di 
fare il punto sull'atti*.tà por
tata avanti dalla Regione, dai 
CCKTIJ.-I. e di l le Province del-
l 'Umbr i i . all'unisono con i già 
costituiti Consorzi socio-san,-
t i r i . nei settori della santa 
e della assistenza, anticipando 
con concrete in ;ziit .ve anche 
leg'slative importanti provvedi
menti che informano la spirito 
della legge di riforma in di
scussione al Parlamento. 


